Maestro e pedagogista, come hanno voluto ricordare i suoi cari sull’epigrafe, dopo una breve malattia Sergio Bosonetto è mancato all’età di 96 anni martedì 11 ottobre all’Ospedale Beauregard di Aosta.

Venuto alla luce ad Aosta il 5 giugno 1926, era figlio di Albino Bosonetto di Pont-Saint-Martin, tornitore meccanico alla Cogne, e di Clara Bessone, originaria di Cigliano, in provincia di Vercelli, maglierista. Il padre, maestro di contrabbasso e chitarra nonché tenore, avvicinò fin da piccolo Sergio Bosonetto alla musica e lo avviò allo studio del pianoforte. Così Sergio Bosonetto dapprima accompagnò il papà nei suoi concerti, poi suonò per molti anni con un'orchestra di amici nelle sale da ballo valdostane, infine diresse cori di voci bianche, vincendo numerosi premi. Grande appassionato di jazz, la musica lo ha accompagnato per tutta la vita.

Sergio Bosonetto studiò ad Aosta e si diplomò dapprima all'Istituto Magistrale e successivamente alla Scuola Cogne come geometra. Svolse quest'ultima professione per poco tempo, dedicandosi poi per tutta la vita all'insegnamento e alla scuola. 

Fin da ragazzo amava disegnare e dipingere. Coltivò sempre questa sua passione, dedicandosi alla caricatura, dipingendo paesaggi a olio e successivamente sperimentando diverse tecniche e introducendo nei suoi quadri una dimensione simbolica e onirica. Ugualmente, a partire dagli anni Sessanta, si dedicò con passione alla fotografia. 

Nel dopoguerra iniziò a insegnare nelle scuole elementari a Châtillon, ad Aosta e a Aymavilles. Nel 1953 sposò Rosa Bois, insegnante, e con lei condivise la grande passione per la scuola e tutte le scelte personali e professionali. Il grande accordo e il legame fortissimo che li ha tenuti uniti per tutta la vita si è spezzato il 20 agosto 2018, data in cui lei è mancata. Nel 1954, nacque la figlia Clara Bosonetto, anche lei insegnante, attualmente in pensione.

Negli anni Sessanta, pur lavorando, Sergio Bosonetto iniziò gli studi all'Università di Torino. Sotto l'egida del professor Francesco De Bartolomeis, si avvicinò al movimento della scuola attiva e alle tecniche di Célestin Freinet. Con una tesi sul rinnovamento dell'insegnamento della matematica e della logica nel primo ciclo della scuola elementare, scritta con Fiorenzo Alfieri, Maria Teresa Fontana e Silvana Mosca, conseguì la laurea in Pedagogia. 

La passione per la matematica, per la logica e per le scienze, caratterizzò tutta la sua vita professionale e personale. Entrò a fare parte del Movimento di Cooperazione Educativa e prese contatto con il movimento francese della scuola attiva fondato da Célestin Freinet e con la Ridef, il movimento internazionale degli insegnanti francofoni. Coinvolgendo esperti italiani e francesi, organizzò in Valle d’Aosta, per oltre 20 anni, in collaborazione con l'Assessorato regionale della Pubblica istruzione, scambi tra scolaresche valdostane e francesi e stages internazionali per il rinnovamento della Pedagogia e della didattica e per la diffusione del bilinguismo. 

In quegli anni si alternarono in Valle d’Aosta pedagogisti come Bruno Ciari, Mario Lodi, Andrea Canevaro, Célestin Freinet, René Grosso e Raoul Faure.

Negli anni Settanta vinse il concorso come direttore didattico e quindi diresse per 10 anni il Circolo di Nus. Il sindaco Camillo Rosset, a nome di tutta la comunità, lo ricorda con immensa stima: «Sergio Bosonetto sapeva che le differenze fra i bambini di una stessa classe sono in costante aumento e ci sono nella stessa classe culture e lingue ancora più differenti rispetto a quelle che già convivevano negli anni Settanta, e questa consapevolezza lo portava con maggior forza a ricordare quanto sia indispensabile considerare la provenienza sociale e linguistica di ciascuno, portatrice di svantaggi e vantaggi. Come strumenti per raggiungere lo scopo Sergio Bosonetto credeva nella cooperazione tra insegnanti e tra alunni, basandosi sulla convinzione che le pedagogie autoritarie disturbano l’impegnativo lavoro dei bambini, creano difficoltà di integrazione nel gruppo, disistima di sé e atteggiamenti negativi verso le attività scolastiche. Le classi, al contrario, dovevano essere vissute e organizzate come comunità sociali, con propri strumenti di comunicazione rivolta all’interno e all’esterno della scuola. La cooperazione aveva lo scopo di dare ai bambini gli strumenti per essere cittadini consapevoli, membri di una comunità. E tutto questo, sempre con un sorriso ed una intelligenza straordinari. Era innamorato della bellezza della nostra collina dove per tanti anni ha condiviso la vita del paese, la paura dell'alluvione, la tenace ricostruzione». Successivamente Sergio Bosonetto assunse la direzione del 2° Circolo di Aosta fino alla pensione, nel 1986. In qualità di Direttore, si dedicò al rinnovamento, alla sperimentazione di nuove tecniche educative e alla formazione dei docenti. 

Sempre in quegli anni, si batté per l’inclusione dei bambini diversamente abili nella scuola di tutti, insieme a Francesco Saccagno dell’Associazione nazionale mutilati invalidi civili, alle associazioni dei genitori e degli insegnanti, agli psicologi e agli operatori del settore educativo. Grazie a questo movimento, la Valle d’Aosta fu tra le prime regioni italiane a raggiungere questo importante obiettivo. 

Fu inoltre socio fondatore della Cgil scuola della Valle d’Aosta e della Société Valdôtaine de la Préhistoire et de l’Archéologie.

Dopo la pensione, Sergio Bosonetto collaborò per 5 anni con la casa editrice Emme Edizioni, curando come redattore, e come autore, numerose pubblicazioni: libri di testo per le scuole elementari e per le scuole medie, pubblicazioni scientifiche e libri di narrativa.

Ritiratosi a vita privata, ha continuato a dedicarsi alle sue passioni: lo studio della matematica, delle scienze, la pittura, la fotografia, l’orto e il giardino. 

È stato un padre, un nonno e un bisnonno amorevole, sensibile e attento, una vera guida per tutta la sua famiglia. I funerali sono stati celebrati in forma civile ieri, venerdì 14, nella Sala del commiato del Cimitero di Aosta. Ora riposa, come desiderava, nel Cimitero di Aosta, accanto alla sua Rosa. Oltre che nella memoria dei suoi cari, il ricordo di Sergio Bosonetto resterà vivo in quella di tanti maestri che gli sono riconoscenti perché ha insegnato loro a insegnare. 

Enseignant et pédagogue, comme ses proches ont voulu le rappeler en épigraphe, après une courte maladie, Sergio Bosonetto est décédé à l'âge de 96 ans, mardi 11 octobre, à l'hôpital Beauregard d'Aoste.

Né à Aoste le 5 juin 1926, il était le fils d'Albino Bosonetto de Pont-Saint-Martin, tourneur mécanique à Cogne, et de Clara Bessone, originaire de Cigliano, dans la province de Vercelli, tricoteuse. Son père, maître de la contrebasse, de la guitare et du ténor, initie Sergio Bosonetto à la musique dès son plus jeune âge et l'initie à l'étude du piano. Sergio Bosonetto accompagna donc d'abord son père dans ses concerts, puis joua pendant de nombreuses années avec un orchestre d'amis dans les salles de bal de la Vallée d'Aoste, et enfin dirigea des chœurs d'enfants, remportant de nombreux prix. Grand passionné de jazz, la musique l'a accompagné tout au long de sa vie.
Sergio Bosonetto a étudié à Aoste et est diplômé d'abord de l'Istituto Magistrale puis de l'École de Cogne en tant que géomètre. Il exerça brièvement ce dernier métier, puis se consacra toute sa vie à l'enseignement et à l'école. 
Depuis qu'il était petit, il aimait dessiner et peindre. Il a toujours cultivé cette passion, se consacrant à la caricature, peignant des paysages à l'huile puis expérimentant différentes techniques et introduisant une dimension symbolique et onirique dans ses peintures. De même, à partir des années 1960, il se consacre avec passion à la photographie.Après la guerre, il commence à enseigner dans les écoles primaires de Châtillon, Aoste et Aymavilles. En 1953, il épouse Rosa Bois, enseignante, et partage avec elle sa grande passion pour l'école et tous ses choix personnels et professionnels. La grande entente et le lien très fort qui les a unis tout au long de leur vie a été rompu le 20 août 2018, date à laquelle elle est décédée. En 1954, naît sa fille Clara Bosonetto, également enseignante, actuellement à la retraite.

Dans les années 1960, tout en travaillant, Sergio Bosonetto commence ses études à l'Université de Turin. Sous l'égide du professeur Francesco De Bartolomeis, il aborde le mouvement scolaire actif et les techniques de Célestin Freinet. Avec une thèse sur le renouvellement de l'enseignement des mathématiques et de la logique au premier cycle de l'école primaire, rédigée avec Fiorenzo Alfieri, Maria Teresa Fontana et Silvana Mosca, il a obtenu un diplôme en pédagogie. 
La passion pour les mathématiques, la logique et les sciences a caractérisé toute sa vie professionnelle et personnelle. Il s'inscrit dans le Mouvement de Coopération Éducative et prend contact avec le mouvement scolaire actif français fondé par Célestin Freinet et avec la Ridef, le mouvement international des enseignants francophones. Impliquant des experts italiens et français, il organise dans la Vallée d'Aoste, depuis plus de 20 ans, en collaboration avec la Direction régionale de l'Instruction publique, des échanges entre les écoles valdôtaines et françaises et des stages internationaux pour le renouvellement de la pédagogie et de l'enseignement et pour la diffusion du bilinguisme. 
Dans ces années-là, des pédagogues tels que Bruno Ciari, Mario Lodi, Andrea Canevaro, Célestin Freinet, René Grosso et Raoul Faure se succèdent dans la Vallée d'Aoste.Dans les années 70, il remporte le concours de directeur pédagogique puis dirige le club Nus pendant 10 ans. Le maire Camillo Rosset, au nom de toute la communauté, se souvient de lui avec une immense estime : « Sergio Bosonetto savait que les différences entre les enfants d'une même classe ne cessent de croître et que dans une même classe il y a encore plus de cultures et de langues différentes que celles qui coexistait déjà dans les années soixante-dix, et cette prise de conscience l'a amené avec plus de force à rappeler combien il est essentiel de considérer l'origine sociale et linguistique de chaque personne, qui comporte des inconvénients et des avantages. Comme outils pour atteindre cet objectif, Sergio Bosonetto croyait en la coopération entre enseignants et élèves, basé sur la conviction que les pédagogies autoritaires perturbent le travail exigeant des enfants, créent des difficultés d'intégration dans le groupe, une estime de soi et des attitudes négatives à l'égard des activités scolaires. Les classes, au contraire, devaient être vécues et organisées comme des communautés sociales, avec leurs propres outils de communication destinés à l'intérieur et à l'extérieur de l'école. La coopération visait à donner aux enfants les outils nécessaires pour devenir des citoyens conscients, membres d'une communauté. Et tout cela, toujours avec un sourire et une intelligence extraordinaires. Il était amoureux de la beauté de notre colline où pendant de nombreuses années il a partagé la vie du village, la peur des inondations, la reconstruction tenace." Sergio Bosonetto prend ensuite la direction du 2ème Circolo d'Aoste jusqu'à sa retraite en 1986. En tant que directeur, il se consacre au renouveau, à l'expérimentation de nouvelles techniques pédagogiques et à la formation des enseignants.Au cours de ces années également, il s'est battu pour l'inclusion des enfants handicapés dans toutes les écoles, aux côtés de Francesco Saccagno de l'Association Nationale des Invalides Civils, des associations de parents et d'enseignants, des psychologues et des opérateurs du secteur éducatif. Grâce à ce mouvement, la Vallée d'Aoste a été parmi les premières régions italiennes à atteindre cet objectif important. 

Il est également membre fondateur de la CGIL Scuola della Valle d'Aosta et de la Société Valdôtaine de la Préhistoire et de l'Archéologie.
Après sa retraite, Sergio Bosonetto a collaboré pendant 5 ans avec la maison d'édition Emme Edizioni, éditant de nombreuses publications en tant qu'éditeur et auteur : manuels scolaires pour écoles primaires et collèges, publications scientifiques et livres de fiction.
Retiré dans la vie privée, il continue de se consacrer à ses passions : l'étude des mathématiques, les sciences, la peinture, la photographie, le potager et le jardin. 
Il fut un père, un grand-père et un arrière-grand-père aimants, sensibles et attentifs, un véritable guide pour toute sa famille. Les obsèques ont été célébrées civilement hier, vendredi 14, dans la salle des adieux du cimetière d'Aoste. Il repose désormais, comme il le souhaitait, au cimetière d'Aoste, à côté de sa Rose. Outre la mémoire de ses proches, la mémoire de Sergio Bosonetto restera vivante dans celle de nombreux professeurs qui lui sont reconnaissants car il leur a appris à enseigner.
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